8 MARZO 1975

disegno

"Maria! lo sapevi che è la giornata della donna?"

Questa è stata la nostra realtà fino ad oggi : una realtà di sfruttamento che subiamo in casa e sul posto di lavoro.

—*   sul posto di lavoro : ci sfruttano pagandoci salari da fame, destinandoci a lavori dequalificati e a ritmi disumani. Nei momenti di crisi ci licenziano per prime e non risultiamo nemmeno come disoccupate : il nostro posto “naturale” è la casa.

—* in casa il nostro lavoro domestico e o non è riconosciuto da nessuno e quando protestiamo contro di esso, rifiutiamo l’isolamento cui siamo costrette e il carico di fatica che dobbiamo sopportare da sole, ci dicono "esaurite”, isteriche o pazze.

—* mancano del tutto i servizi  sociali e la maternità e la cura dei figli pesano del tutto sulle nostre spalle.

*** Contro tutto ciò e contro l'isolamento, contro l'oppressione che ogni giorno subiamo ci siamo mosse e stiamo lottando con tutte le nostre forze.

*** Siamo uscite dall’isolamento in cui ci avevano cacciate, ci siamo 

RIUNITE INSIEME PER PRENDERE COSCIENZA DEL NOSTRO SFRUTTAMENTO .

*** Ci  siamo accorte che  solo portando avanti NOI la NOSTRA LOTTA potremo vincere perché delegare i nostri interessi ad altri vuol dire la sconfitta.

*** Lo abbiamo dimostrato in questi ultimi mesi, nella battaglia per la liberalizzazione dell'ABORTO, rivendicando noi DONNE  la possibilità di DECIDERE DEL NOSTRO CORPO E DELLA NOSTRA MATERNITA’, contro il progetto di chi, proprio sul problema dell'aborto si arroga ancora una volta il diritto di decidere al posto nostro.
retro

I cortei sono sempre più numerosi (a PADOVA eravamo più di 2000 a manifestare l'11 febbraio )e fanno riflettere e forse spaventare i padroni, i preti e le false coscienze.
COME SEMPRE QUANDO LE DONNE SI ORGANIZZANO FANNO PAURA!
- per questo hanno bruciato 8. 000.000 di noi come STREGHE

- per questo ci hanno gettato in galera a migliaia solo perché chiedevamo il DIRITTO DI VOTO , 

- per questo l’8 MARZO 19O8 nella fabbrica Cotton a New York 129 operaie scese in lotta per migliorare le condizioni di lavoro,  sono morte in un  incendio perché i padroni avevano chiuso le porte della fabbrica  per impedire l'uscita in corteo delle scioperanti.

- per questo anche oggi  Chiesa e Stato iniziano la crociata contro le donne processandole per aborto,  cercando in tatti i nodi di convincerci a considerare i nostri problemi come strettamente personali e non  di tutte le donne.
VOGLIAMO CHE L’8  MARZO SIA UN MOMENTO DI PRESA DI COSCIENZA DELLA NOSTRA OPPRESSIONE E SOPRATTUTTO DI LOTTA.
CONTRO I PROCESSI PER ABORTO
CONTRO LA VIOLENZA SUL NOSTRO CORPO E LA MATERNITA’ IMPOSTA
CONTRO IL LAVORO NELLA CASA CHE CI ISOLA E CI  OPPRIME
CONTRO LA DISCRIMINAZIONE E I LICENZIAMENTI SUL POSTO DI LAVORO
CONTRO LA REPRESSIONE E LA SELEZIONE NELLA SCUOLA
VOGLIAMO
--- indipendenza economica: per cominciare a decidere liberamente della nostra vita, per garantirci la nostra salute , le condizioni dal lavoro domestico e di quello fuori casa la sessualità , il rapporto con l’ uomo e i figli.

--- servizi sociali : perché la maternità non pesi esclusivamente su di noi e non sia più fatica e isolamento.
--- strutture sanitarie: determinate da noi dove curarsi, partorire e abortire senza soffrire.
SU TUTTO QUESTO DISCUTIAMO E COMINCIAMO A ORGASIZZARCI NEI CASEGGIATI NEI QUARTIERI, NELLE FABBRICHE , NELLE SCUOLE, NEGLI UFFICI
ore 9 -  cinema “ASTRA” per il film «PIANETA VENERE» ******
ore 15 - quartiere S. CARLO MOSTRA FOTOGRAFICA ******

(presso Palazzetto dello Sport)
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